
  
  

  
  
  
  
  

Concentrazione offerta e filiere  

Ritenete che il tema della concentrazione dell’offerta e della 
cooperazione debba assumere un ruolo più rilevante nel PSP?  Quali strumenti possono essere favoriti e incentivati?  
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Attivazione di altre filiere per cerealicoltura e della zootecnia nel caso 
di revisione dei pagamenti diretti 

Sostegno accoppiato: misura per il mais (l’UE non è 
autosufficiente) 

    

ARI - Associazione Rurale 
Italiana  

No, al contrario riteniamo che il potenziamento delle filiere 
produttive e dei rapporti di filiera implica una forte concentrazione 
dell’offerta, della sua omologazione e sposta il potere di mercato 
tutto verso la GDO o le industrie agroalimentari a carattere 
multinazionale 

Sostegno deciso ai mercati che hanno una loro dimensione 
territoriale 

CAI - Confederazione 
Agromeccanici e 
Agricoltori Italiani 

   Prevedere interventi settoriali per cerealicoltura e la zootecnia 

OI Pomodoro  No. Nel Nord Italia il 98% dei produttori agricoli di pomodoro da 
industria è già associato in Organizzazioni di Produttori Sostegno accoppiato al pomodoro da industria 

ASSOAVI - Associazione 
nazionale allevatori e 
produttori avicunicoli 

   Proposta per il sostegno accoppiato al reddito per superficie - 
colture proteiche - leguminose eccetto soia 

Italia Olivicola  Sì. Necessario promuovere la partecipazione alle OP e consolidarle 

Assegnare alle AOP alcune misure dell'OCM (promozione e 
commercializzazione; prevenzione crisi e gestione rischi). 
 
Interventi di accompagnamento rivolti agli organismi di 
aggregazione. 



 
Migliorare capitalizzazione e finanziarizzazione. 
 
Conoscenza e innovazione. 
 
Inserire OP e AOP come beneficiari della misura logistica del PNRR 

L'Italia Zootecnica 
Intercarne  

Si. Concentrazione dell’offerta e cooperazione agricola sono la base 
per la gestione del mercato, dare un valore aggiunto alle produzioni 
di qualità, fare strategie, organizzare progetti di sviluppo. 

Per la zootecnia bovina da carne, istituire l’OCM Carni Bovine 

Veneto  Indirettamente attraverso bandi selettivi degli interventi previsti forme di progettazione integrata e i principi e criteri di selezione 
nonché gli impegni obbligatori per i beneficiari del sostegno 

Cambiamo Agricoltura  

No, al contrario. Investire sul potenziamento della filiera corta e dei 
relativi sistemi produttivi di piccola scala. Molte normative regionali 
vanno già in questa direzione, mentre il PSP dedica una attenzione 
univoca al rendere più efficienti le filiere lunghe, attraverso le 
tradizionali forme della concentrazione dell’offerta al fine di 
perseguire economie di scala ed obiettivi di competitività di cui non è 
chiaro il contesto. 

Piano di monitoraggio che includa strumenti di valutazione della 
domanda e strumenti di risoluzione delle controversie, come in 
tutti gli altri settori produttivi. 
 
Favorire iniziative di impresa legate ai territori (cooperative di 
comunità, associazioni fondiarie, etc.) 

Coldiretti    
Particolare attenzione deve essere posta ai contratti di filiera 
come modello amministrativo in grado di garantire lo sviluppo di 
filiere sane e competitive 

 


